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L'intervista del vicepresidente della giunto regionale al Messaggero 
__ _ . : - v — — — — — — ' . 

Ambigue polemiche di Malizia : 
accuse, allusioni, inesattezze 

La ferma risposta dell'amministrazione comunale - Presa di posizione del grup
po comunista alla Regione - Dichiarazioni di Marri - Le reazioni del sindacato 

Una 
«questione 
che è solo 
urbanistica 

Enrico Malizia, vice presi
dente della giunta regionale. 
ha fatto « una sortita » di 
inaudita gravità. Con una in
tervista a « Il Messaggero » 
aiutato da domande già di 
per loro cariche di insinua
zioni, l'esponente socialista 
ha cercato dì introdurre nel 
dibattito politico umbro un 
metodo estraneo alla civiltà 
e al senso di democrazia pre
sente nella nostra regione. 
Malizia usa infatti in tutte le 
sue risposte la tecnica della 
calunnia, della insinuazione, 
delle cose dette a metà, dell' 
avvertimento. Un simile modo 
di argomentare dovrebbe, e 
Questo è sconcertante, servire, 
secondo l'esponente socialista, 
a fare chiarezza, a sollevare 
la « Questione morale ». 

Quali le ragioni di questo 
forsennato attacco, che coin
volge il Comune di Perugia, 
le organizzazioni sindacali, il 
PCI? Tutto parte dal proble
ma del centro direzionale di 
Fontivegge e della edificabi
lità di quell'area, per altro de
cisa dal piano regolatore del 
'62. Lo strale più velenoso vie
ne lanciato contro Palazzo dei 
Priori, accusato in pratica di 
favorire speculazioni e para
gonato all'ENI di Mozzanti. 

Il sindaco di Perugia, come 
è noto, è Giorgio Casoli elet
to nelle liste del PSI; la pre
cedente amministrazione era 
guidata da Stevio Zaganelli, 
socialista; si vuol forse attac
care pesantemente questi per
sonaggi' e i toro compagni di 
partito presenti in giunta? E' 
solo-un dubbio, ma non ille
gittimo, visto che il vicepre
sidente della Regione solleva 
una questione, nel merito del
la quale "brilla per la sua di
sinformazione e per l'appros- . 
simaziane con cui ne parla, . 

La giunta dì Palazzo dei 
Priori, ha già risposto, nel co* 
municato che pubblichiamo 
qui accanto, alle insinuazioni 
di Malizia. Giova solo ricor
dare un particolare: gli am
ministratori non hanno an
cora deciso niente di definiti
vo su Fontivegge e, proprio hi 
questi giorni, la commissione 
consiliare, presenti tutti i par
titi, stava riflettendo sulla 
questione. Allora l'intervento 
di Malizia suona come un av
vertimento, teso forse anche 
a mettere in discussione la 
stessa autorevolezza ed auto
nomia degli organi istituzio
nali. . 

C'è una frase dell'intervista 
che darebbe credito a questa . 
ipotesi. Il vice presidente del
la Regione sostiene che in 
questa vicenda « i partiti han
no un ruolo da svolgere nella 
scelta delle tipologie urbani
stiche». 

Non è forse questo compito 
delle istituzioni, delle assem-. 
blee elettive, delle commissio
ni consiliari? Sin qui le ri
flessioni sul Comune con i 
dubbi che sollevano, ai quali 
va aggiunta •• Vosservaziont ' 
non irrilevante che l'accusato-
rejion è certo un uomo qual
siasi, né squisitamente di par
tito.' & piuttosto un ammini
stratore al massimo livello 
che quando parla rappresen
ta te istituzioni e, se fa di
chiarazioni, più di ogni altro 
è obbligato a motivarle. Il 
gruppo comunista alla regio
ne ha infatti già chiesto che 
lo faccia prima possibile da
vanti all'assemblea di Palaz
zo CesaronL 

Non parliamo poi delle ipo
tesi da una parte sorpren
denti e dall'altra ingiuriose. 
che Malizia fa sul comporta--, 
mento del sindacato. CGIL, 
CISL e UIL sarebbero infatti 
« disattente » nel firmare gli 
accordi'con la IBP. n tutto 
per favorire « i giochi » in cor
so fra PCI, Comune. IBP e un 
gruppo editoriale. Lo scopo 
finale: far guadagnare soldi 
alla multinazionale alimenta
re tramite il progetto Fonti-
regge; denari da investire 
poi in un quotidiano che un 
gruppo editoriale starebbe per 
aprire in Umbria. -

I comunisti che cosa ci gua
dagnerebbero? La risposta la 
insinua Tintercistatore: a-
vrebbero a disposizione un 
giornale di area comunista. 
Qui arriviamo al paradosso. 
allo scandalismo, alla tx>lontà 
di agitare fantasmi 

E" successo altre volte in 
Umbria che venissero solle-
vaie in modo del tutto spe- ' 
doso alcune importanti que
stioni amministrative. Allora 
come ora c'erano dietro forze 
oscure, tutte tese a inquina 
re a dibattito politico netta 
nostra città e nella regione. 
Sono forze queste che spesso 
vanno alla ricerca di «alto 

. parlanti politici » e di orga
ni di informazione dispnnthi 
IL1 In genere, sin avi. almeno 
per la vicenda di Fontwrgae. 
avevano trovata come interlo
cutori solo l'emitt"nz'ì dn Uy 
ro finanziata e t foscML Ora. 
e questo è veramente pravis
simo, gli presta orecchio an
che il vicepresidente della 
giùnta reoionale, Ù socialista 
Enrico Malizia, > 

PERUGIA — « Di fronte all'ampliarsi del
l'attenzione sulla questione Fontivegge, 
la giunta comunale di Perugia — pur 
comprendendo che un così rilevante ar
gomento, per lo sviluppo cittadino è per 
sé momento di sollecitazione di interes
si — intende ribadire la propria autorità 
istituzionale sulla questione ». Con una 
presa di posizione ufficiale che pone que
stioni di metodo e che entra anche nel 
merito della questione, l'amministrazione 
comunale di Perugia risponde' alle insi
nuazioni, allusioni, disinformazioni, con
tenute nell'intervista che il vicepresiden
te della giunta regionale dell'Umbria, il 
socialista Enrico Malizia ha rilasciato ieri 
al « Messaggero ». ; •;, ,-, -,.< -..,-.• 

Il documento della giunta municipa
le, che come si sa è. fornata da- PCI-
PSI, prosegue affermando che il « gene
rarsi di polemiche — anche in termini 
che per suggerire dubbi, finiscono per le
dere la correttezza della presente come 
delle precedenti amministrazioni — non 
giovi a un esame che deve essere sereno 
e obiettivo per realizzare il fine di tutela 
degli interessi della città. . 

« La giunta municipale di Perugia, nel 
mentre sottolinea la pericolosità di in
tempestive anticipazioni su un problema 
da sviluppare e per il quale non hanno 
ancora preso inizio (?) 'gli atti preli
minari — quale quello della richiesta di 
inserimento nel piano pluriennale .di at
tuazione — conferma il proprio impegno 
a che ogni decisione venga preceduta da 
attento dibattito che dovrà avere come 
unico scopo la maturazione di una so
luzione conforme all'esigenza della città. 

« L'amministrazione comunale di Peru
gia si avvarrà a tal fine di tutti i sug
gerimenti tecnici e partecipativi, e muo
vendo dalla considerazione dei precedenti 
già formatisi nel confronto ai livelli isti
tuzionali dell'amministrazione comunale. 

«La giunta municipale di Perugia con
ferma perciò l'assoluta apertura a un 
serio approfondimento sulla realizzazio
ne che dovrà avere il centro direzionale 
Fontivegge, rifiutando però ogni sugge
stione : nascente da • indebite pressioni, 
nella consapevolezza di esercitare con di
gnità i suoi poteri a salvaguardia dei 
legittimi interessi cittadini». 

Fin qui la risposta ufficiale dell'ammi
nistrazione di Palazzo dei Priori. Fra le 
righe si fa notare la sconcertante e sor

prendente disinformazione per un ' asses
sore regionale all'assetto del territorio 
sulla questione del centro direzionale che 
dovrebbe sorgere a Fontivegge. 
v Questioni di metodo sono state solle- ' 
vate anche dal presidente della giunta 
regionale, il compagno Germano Marri, 
che ha interrotto la seduta della giunta 

,di ieri giudicando molto gravi e.preoc
cupanti le dichiarazioni di Malizia, che 
rendono — ha detto — « improvvisamente 
difficili sia rapporti politici che quelli di 
giunta, e che richiedono tutti i necessari ; 
chiarimenti nelle sedi opportune». .•'•;:•;,.. 

Anche il gruppo comunista al consi-: 
glio regionale ha preso posizione sulle 
dichiarazioni di Malizia, presentando una 

; mozione nella quale, dopo aver giudicato 
' grave il tono allusivo dell'intervista che 
mescola cose dette e non dette, « ritiene : 
necessario ed urgente che nella sede op
portuna del consiglio regionale, il vice
presidente Malizia riferisca con urgenza 
su tutto ciò di cui egli è a conoscenza. 
Ciò — prosegue la mozione comunista — ' 
al fine di evitare che metodi estranei 
alla tradizione politica, morale e demo-. 
cratica della comunità regionale umbra»; 
vengano introdotti in ' maniera surretti
zia e per porre il consiglio regionale e , 
tutta la cittadinanza nelle condizioni di 
sapere, in piena chiarezza e limpidità ». -

Anche i consiglieri comunisti del • Co- -
nume di Perugia, Goraggi e Gambuli, con 
un'interrogazione, chiedono che il sin
daco di Perugia dia « tutte. le informa-

; zioni necessarie a respingere le gravi insi
nuazioni ì e indebite pressioni, nonché a 
precisare la posizione dell'amministra
zione comunale di Perugia sull'importan
te problema ». Anche il sindacato, « di
sattento », per : riprendere le parole • di 
Malizia, a firmare gli accordi IBP, . ri
sponde: « Gli accordi- — afferma Sergio 
Grassi, segretario regionale della FILZIAT- ; 
CGIL (il sindacato dei lavoratori del -set- -
tore alimentare)— sono stati sottoscritti 
in modo.chiaro e preciso. ' / f i / ' ; 1 . 

«La FILIA provinciale e regionale e il 
consiglio, di fabbrica IBP si presenterà. 
venerdì prossimo alla riunione del coor
dinamento sindacale del gruppo IBP, ri
badendo la validità degli accordi sotto
scritti e il contenuto del documento sin
dacale della IBP, che è già stato inviato 
alle istituzioni, ai partiti politici, alla 
stessa IBP». 

Per gli operai della «Terni» è arrivata la cassa integrazione 

Ma non è la cura adatta 
acciaiò 
• > . . • ' e " • •' ••:.•• •. . . . : • • •'••; . -' > ,' ; 
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«E' inaccettabile, dicono alla Cgil, che si arrivi a prendere una decisione del genere senza consultare i rappresi 
tanti dei lavoratori» - Quali sono le mire che nasconde il provvedimento? - Telegramma di Marri a De Micheli. 

TERNI — E così la cassa è 
arrivata. La peggiore delle i-
potési che erano state venti
late in precedenza, quella 
della Finsider. è prevalsa 
creando ulteriori problemi ai 
tanti e gravi che la « Terni » 
deve affrontare. La mancata 
nomina dell'amministratore 
delegato dello stabilimento; 
l'incarico e ad interim » allo 
stesso presidente Arena: una 
direzione aziendale che non è 
riuscita a far valere la pro
pria volontà nei confronti 
della ; finanziaria ' da cui di
pende; l'incapacità (o non vo
lontà) di, affrontare le que
stioni aperte dal sindacato 
nello stabilimento per un suo 
rilancio produttivo. 

Questi i nodi che da subito 
dovranno essere affrontati. 
Le scadenze non mancano e 
il sindacato sembra intenzio
nato a rispettarle. Sì solleva 
intanto una questione di me
todo. e E' inaccettabile — di
cono alla CGIL — che si ar
rivi a prendere una decisione 
di questo tipo e di queste 

dimensioni senza avere prima 
consultato i rappresentanti 
dei lavoratori. E' inaccettabi
le anche la proporzione del
l'utilizzazione della cassa a 
Terni rispetto alle altre in
dustrie del settore». • ... 

Quello comunque che ci si 
chiede è se il provvedimento 
— che - se in un momento 
particolare — non nasconda 
dietro di sé ben altre e più 
pericolose mire. Si tratta di 
urta ristrutturazione generale 
conseguente a quella già ope
rata in altri paesi europei? E 
poi. se così' fosse, quale sa
rebbe il ruolo che verrebbe 
assegnato all'industria italia
na? ".., '..' •-••.-: , . , •':_ 
. cC'è poi — fanno rilevare 

alla FLM — la questione del 
mercato nazionale e interna
zionale ». Un " mercato che, 
cosi com'è organizzato, non è 
«diretto»; non vede cioè se
duti allo stesso tavolo di 
trattativa acquirenti e pro
duttori. Tutte le operazioni si 
svolgono attraverso le media
zioni di e grossisti» che ac
quistano acciaio dai produt

tori e lo rivendono successi
vamente ai richiedenti. 

Sta di fatto che — secondo 
il sindacato — nei mesi pas
sati notevoli quantità di ac
ciaio sarebbero s tate imma
gazzinate in attesa di tempi 
migliori, quando cioè i prezzi 
sul mercato avessero subito 
una rilevante '•'• lievitazione. 
Quella stessa riorganizzazione 
produttiva che avrebbe carat
terizzato l'attività di paesi 
come la Germania, la Francia 
e l'Inghilterra negli anni pas
sati, inoltre, non ha certo 
trovato riscontro nella situa
zione del nostro paese. La 
mancanza di una program
mazione industriale, i piani 
di settore, e di un governo 
capace di indirizzare corret
tamente l'attività del paese 
sono senza dubbio le cause 
principali di questa situazio
ne. 

La cassa, questo è certo, 
non potrà risolvere nessuno 
dei' problemi di rilancio pro
duttivo e di mercato dello 
stabilimento ternano, le or
mai vecchie questioni, tome-

Per la 
siderurgia 
italiana 

il rischio 
di rimanere 
emarginata 

La proposta di cassa integrazione avanzata dalla direzione 
aziendale della e Terni» è un fatto gravissimo, e così come 
viene formulata inaccettabile. Per k> stato di crisi acuta nel 
quaie versa la siderurgia nazionale ci > sono resp^nsaoUità 
pesanti del governo, della FINSIDER e delle singole dire
zioni aziendali. Sopportare la responsabilità di questo, stato 
grave di cose che. rischia di emarginare la siderurgia italiana 
rispetto a quella di altri paesi europei non può rimanere al 
suo posto. '.'; : - • . " 

. Rispetto alle decisioni della CEE di dichiarare la «crisi 
manifesta » del settore, ed alle conseguenti decisioni che han
no portato al restringimento della produzione siderurgica, noi 
scontiamo la'latitanza del governo e dei ministri competenti, 
ragione questa fondamentale della forte penalizzazione subita 
nell'ambito delle norme CEE, dalla siderurgia italiana. 

La « Terni », per l'alto numero dei lavoratori interessati 
(complessivamente oltre cinquemila), appare come una delle 
aziende maggiormente penalizzate. Gravi sono le responsabi
lità della presidenza e della direzione «Termi» per il fatto 
che questa proposta viene formulata al. di fuori di ogni cri
terio ed analisi delle reali esigenze produttive della fabbrica 
e si configura quindi come una piatta e ragionieristica tra
sposizione delle norme CEE. . • 

Nella sede della giunta regionale un centro di coordinamento 
y 

Dalla Valnerina una carovana di solidarietà 
Aiuti dal Comune di Spoleto - Gli autotrasportatori di Temi mettono a disposizione i mezzi 

PERUGIA — Rifornimenti, 
coperte, vestiario, sangue, 
attrezzature meccaniche, 
delegazioni di giovani vo
lontari: è fatta di questo 
la . solidarietà degli umbri 
alle popolazioni terremota
te della Basilicata e della 
Campania. Mentre di ora in 
ora continua a salire il nu
mero delle vittime l'Umbria 
attravèrso le sue istituzioni 
ed associazioni è impegna-1 ta nell'opera di soccorso ed 
assistenza. - • 

Tutte le iniziative fanno 
capo a uno speciale centro 
di coordinamento istituito 
presso la sede della giunta 
regionale, che proprio ieri 
oltre ad aver stanziato i 
primi 200 milioni ha istitui
to «fondi di solidarietà a 
favore dei terremotati del 
Meridione » attraverso un 
conto corrente postale ed 
alcuni conti correnti aperti 
presso vari istituti di credi-
to nei quali i cittadini pos
sono effettuare i loro ver
samenti. ' ~ 

La giunta provinciale di 
.Perugia' in accordo con II 
ministero degli Interni, la 
Provincia e la Prefettura di 
Salerno, ha già inviato at
trezzature e materiali ne
cessari per i primi soccor

si: cinque camion pesanti, 
cinque pale meccaniche, un 
gruppo elettrogeno, 900 co
perte di, lana. 

: Ma anche gli altri ' enti 
locali della regione sono 
impegnati in questa gara di 
solidarietà, soprattutto in 
quelle zone che proprio 1' 
anno scorso subirono le 
drammatiche conseguenze 
del terremoto della Valne
rina. - '?"••'*•: •••• . 

n comune di Spoleto ha 
infatti già stanziato, 20 mi
lioni e istituito un fondo 
di solidarietà, oggi partirà 
« una carovana » con ruspe, 
autobotti, personale medi
co e paramedico e nume
rosi flaconi di sangue. Il 
Comune di Perugia per il 
momento non ha stanziato 
nessun finanziamento, con
vinto che sia necessario 
consegnare i beni di prima 
necessità e per questo ha 
istituito un « centro raccol
ta beni per le popolazioni 
terremotate» nell'atrio del 
palazzo comunale che ri
marrà aperto dalle 8 della 
mattina alle 20 della sera. 

Invece all'assessorato re
gionale alla Sanità faran
no capo tutte le iniziative 
di assistenza sanitaria del
l'Umbria. Tutte le USL han

no già raccolto centinaia di 
litri di sangue e plasma, 
mentre due ambulanze con 
più di cento flaconi di san
gue partono oggi dalla se
zione trasfusionale degli o-
spedali regionali dì Peru
gia, dove già da ieri c'è sta
to un notevole afflusso di 
cittadini per . donare san
gue. ' 

Le iniziative di soccorso 
degli enti locali troveranno 
infine un momento di sin 
tesi nella seduta straordi 
naria del consiglio regiona 
le dell'Umbria convocate 
per dopodomani, nel corso 
della quale verranno pro
spettate ulteriori misure di 
intervento per un maggio • 
re coordinamento delle ini ' 
ziative. • 

Ma se gli enti locali e le 
istituzioni sono in prima 
fila, altrettanto stanno fa
cendo gruppi ed associazio
ni di base, - organizzazioni 
sindacali, movimenti giova
nili e femminili. Proprio 
ieri pomeriggio organizzata 
dalla FGCI e dagli altri mo
vimenti giovanili, è partita 
una delegazione di più di 
60 giovani volontari è sprov
visti di qualsiasi e attrezza
tura» hanno fatto un giro 
nei negozi di corso Vannuc-

ci racimolando tende, sac
chi a pelo ed altri generi 
di sussistenza primari, inol
tre hanno istituito anche un 
tavolo in piazza per la rac
colta dei beni primari. ' 

Frattanto anche l'associa
zione degli studenti isla
mici iraniani a Perugia 
nell'esprimere il proprio 
cordoglio al familiari delle 
vittime dei terremotati si 
sono dichiarati ~ impegnati 
i sostenere tutte le inizia
tive di soccorso. Più di 400 
il loro, sarebbero disponi-
lili a recarsi nei luoghi del 
;isma. , •. ~- •-."• 

Anche la consulta regio-
: ìale sui problemi della don

na fa appello a tutte le 
donne -umbre affinché 'do
nino il proprio sangue, pre
sentandosi digiune agli o-
spedali della zona di resi
denza o rivolgendosi ai co
mitati costituiti per presta
re aiuto ai terremotati. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha invece lanciato 
un appello a tutti i consi' 
gli di fabbrica affinché i 
lavoratori delle industrie 

' diano un contributo a tutti 
, i livelli alle Iniziative di 

.-. soccorso 

Alberto Stramaccioni 

TERNI — E* stata istituita, presso il Comune di Terni, 
in piazza della Repubblica, la raccolta di coperte, len
zuola, materassi, sacchi ; a pelo, - indumenti pesanti, 
tende-e generi alimentari non deperibili ca inviare alle 
popolazioni colpite dal sisma. - -

Il centro è aperto dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 22. 
Si ricevono anche contributi in denaro che saranno poi 
usati per l'acquisto di materiali necessari, n Comune 
ha messo a disposizione i propri mezzi per la raccolta 
a domicilio per coloro che non possono recarsi perso
nalmente al centro. Per poter usufruire di questo ser
vizio è necessario telefonare ai numeri: 407.177/58.161. 

H sindaco già da ieri si era incontrato con i cap; 
gruppo consiliari per concordare iniziative di soccorso. 
Si è stabilito di formare ima vera e propria colonna, in 
armonia con l'invito del presidente della giunta regio 
naie, da avviare al centro di raccolta di Salerno. Pei 
il trasferimento è già venuta l'adesione degli auto 
trasportatori di Terni, sia singoli che come categoria 
a mettere a disposizione alcuni mezzi. Nel corso del 
l'incontro si è anche deciso di Inviare In collaborazione 
con l'azienda farmaceutica municipalizzata, un quanti 
tativo di medicinali per prevenire malattie di tipo 
epidemico. La somma destinata all'intervento dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 50 milioni di lire. E* stato anche 
deciso di mettere a disposizione una ruspa ed un ca 
mion, dalla divisione lavori pubblici e deU'aroministra 
zione comunale, per il movimento delle macerie. 

I consiglieri presenti Ieri alla seduta del consiglic 
comunale hanno all'unanimità deliberato di devolvere 
l'importo del gettone di presenza a favore delle popò 
lazioni- colpite. Anche l'ARCl provinciale si impegna a 
costituire momenti di solidarietà popolare che si reali? 
Zino in tutta la provincia, a sostegno delle popolaxion 
colpite dal. terremoto. 

E' stato costituito a Terni un comitato di lotta sui problemi dell'occupazione 

I giovani denunciano: «Il lavoro per noi è solo nero» 
TERNI — Si è costituito in 
questi giorni il primo «Co
mitato di lotta per il lavo 
ro >. l'iniziativa è stata presa 
dal arcolo della FGCI di Al-
krona Scalo, ed hanno aderì-. 
to disoccupati, studenti e 
giovani che fanno lavoro ne
ro. e Intendiamo promuovere 
questo tipo di iniziativa — 
dice Stefano Polletta. della 
federazione giovanile comu
nista ternana — in tutti i 
quartieri della città e in tutti 
i paesi della provincia ». 

Da una indagine fatta dalla 
FGCI Tanno passato anche se 
su un campione molto limita
to (350 soggetti) i giovani che 
lavorano e che non risultano 
in regola, erano per il 44 per 
cento circa inseriti nel setto

re dell'artigianato. Il 14 per 
cento nella piccola industria. 
fl 21 per cento nel commer
cio e il restante 19 per cento 
offriva prestazioni in uffici 
privati. «Ci rendiamo conto 
— dice ancora Bolletta — 
che questi dati non possono 
essere presi per "oro cola- i 
to" >. Dall'inchiesta emerge ! 
però una indicazione signifi- j 
cativa: il 60 per cento dei ; 
giovani che lavorano, svolgo
no « lavoro nero » e il 40 per 
cento degli iscritti all'ufficio 
di collocamento svolge una 
attività lavorativa non regola
ta- dal contratto. 

L'iniziativa di lotta per il 
lavoro nasce da un esame 
della realtà occupazionale 
oggi -esistente a Terni. La 

crisi della grande industria, è | 
di oggi la notizia di 5.500 o- I 
perai in cassa integrazione j 
alla Terni, impone un esame j 
delle possibilità di occupa- I 
zione, laddove esistono. «In
tendiamo proprio partire dal 
concreto —' dice Bolletta — 
coinvolgendo quei giovani che 
svolgono uri lavoro precario. 
per fare in modo che anche 

-loro vedano regolarizzato 
questo tipo di rapporto». 

« Intendiamo aprire delle 
vertenze con varie categorie 
professionali, come artigiani. 
commercianti e i piccoli in
dustriali. Questa vuole essere 
una esperienza sostanzial
mente diversa da quella fatta 
al momento della istituzione 
della legge Vi con la costitu

zione delle "leghe" dei disoc
cupati. A questo riguardo 
molti errori sono stati fatti. 
Pruno fra tutti quello relati
vo all'incapacità di concretiz
zare le rivendicazioni che in 
quel momento venivano' fat
te». 

«In questa lotta è mancato 
rapporto decisivo del sinda 
cato. il cui aiuto non è anda 
to oltre la costituzione dell* 
leghe. Chiediamo un impegno 
nuovo del sindacato, anche in 
vista di questa nostra inizia 
Uva. affinché ci sia un inte 
resse nuovo nei confronti dei 
lavoratori non garantiti ». 

In questo momento l'inte
resse del comitato va in di
rezione dell'artigianato, un 
interesse che non nasce a ca

so. «Partiamo da una consi
derazione; . la grande indu
stria 'non assorbe più mano 
d'opera. Questo significa che 
è finito il mito del lavoro 
sicuro. L'artigianato offre 
spazi nuovi, un lavoro creati
vo, partecipato.. Questo tipo 
di lavoro elimina l'alienario 
ne causata dalla ripetitività 
della catena di montaggio» 

Il comitato, oltre a chiede 
re la regolarizzazione dei 
rapporti di" lavoro. • chiede 
l'intervento pubblico della 
Regione, perché aumenti il 
numero dei corsi professiona
li. La necessità di una pro
grammazione che deve essere. 
diversa da quella fatta fino
ra. 

L'istituzione dei corsi deve 

essere pensata quindi in fun
zione dèi settori nei quali c'è 
richiesta di mano d'opera. 
«La nostra lotta non deve 
assumere • fi carattere di 
scontro con i datori di lavoro 
- conclude Bolletta — ma 
«noie trovare con loro dei 
punti di contatto, per risol
vere i problemi del settore. 
Grave è. ad esempio, la si
tuazione del credito. I tassi 
più bassi, facilitano l'attività 
degli artigiani. Significa, cioè, 

, incentivare investimenti e, 
contemporaneamente, si con
tribuisce alla formazione di 
nuovi posti di lavoro». 

Kitia Migli#cc. 

ranno ad incancrenirsi senza 
che dalla direzione vengano 
date prospettive e punti di 
riferimento da cui rilanciare 
la battaglia per il rinnova
mento della «Terni». 

PERUGIA — «Forti preoccu
pazioni » per il futuro della 
Terni, dovute sia alle misure 
conseguenti : alle . decisioni 
CEE (con il preannuncio di 
migliaia di lavoratori in cas
sa - integrazione) che alla 
mancata nomina dell'ammi
nistratore delegato della so
cietà, sono state espresse dal 
presidente della giunta regio
nale umbra Germano Marri 
al ministro delle Partecipa
zioni statali. In un telegram
ma, inviato al ministro a con
clusione di una. riunione svol
tasi presso la presidenza del
la giunta tra lo stesso Mar-
ri, l'assesore all'industria Pro-
vantini, il sindaco di Terni 
Porrazzini e il presidente del
la Provincia Capponi, il pre
sidente della Regione rinnova 
a De Michelis l'invito a con
vocare un incontro per la de
finizione e la discussione del 

«piano Terni». 
«In una situazione drarr 

matica ,— scrive tra l'altro 
Marri — in cui ai gravi oro 
blemi. aperti si aggiungono 
nuove gravi misure, non sol 
tanto non si realizza il con
fronto e non si definisce i 
piano Terni, ma neppure si 
assicura la direzione ' dell; 
società. Non si è data rispo
sta con la nomina del nupv 
amministratore delegato, ag
giungendo cosi alla crisi gc 
nerale ed aziendale anche u-
na crjsi Hel vertice societarie 

« Nel rinnovare l'invito alla 
convocazione dell'incon*»" 
(come dai documenti dellr 
Regione) la prego — conclu 
de il telegramma di Marri a" 
ministro delle Partecioazio 
statali — di voler assumer» 
una rapida decisione r^e a-
sicuri la direzione della so 
cietà Terni, per avere nc 
soltanto un punto di riferi 
mento certo ma una cond 
zione della società capace d 
affrontare gravi Droblemi. r 
gestire piani, i quali saranno 
determinati dopo il confronl 
richiesto». • 

E' necessario che la cassa integrazione sia ancorata a m 
sure e scelte che affrontino i problemi e la struttura produ 
tiva ed impiantistica dell'azienda in modo tale da farle sup 
rare le difficoltà presenti nei diversi comparti, e quindi < 
assicurare alla «Terni» lina prospettiva sicura nell'ambi 
della siderurgia nazionale. /. 

E' grave inoltre che la nostra azienda si trovi ad affre 
tare problemi di questa natura e di questa portata con ur ' 
forte precarietà della propria struttura dirigenziale a cauf 
della mancata nomina dell'amministratore delegato. 

La segreteria della Federazione del PCI fa appello a tut, 
i lavoratori affinché, attraverso una forte mobilitazione, ven 
gano respinte tutte le strumentalizzazioni che si cercano e 
innestare sulla crisi oggettiva del settore siderurgico per scr 
ricaré sui lavoratori della « Terni » e delle altre • azienda 
- italiane incapacità e responsabilità che sono prima di tutto' 
del governo, dell'ERI, della FINSIDER e delle direzion" 
aziendali. •••••••• - ••••••-- • • * - . . • > . > 
. La segreteria della Federazione ha convocato per il 27 no 
vembre alle 10,30 la riunione del comitato direttivo per un 
esame della situazione creatasi alla «Terni». . \ 

Segreteria provinciale ternana del PCI 

Lo sentenza della Corte d'Assise 

Otto anni ai parenti 
della «strega » 

spinta al suicidio 
Condono di due anni ai tre imputati 

PERUGIA — La corta d'Assise di Perugia ha accolto In mas
sima parte le richiesta del PM, dottor Vladimiro De Nunzio, 
al processo nel confronti di Giovanni «Ferdinando Fratini e 
Maria Corradini, per la morte di Giulia Pier Marini, suici
datasi l'8 marzo del 78. A tre anni sono stati condannati 
Ferdinando Fratini. 70 anni, marito di Giulia, e Maria Corra
dini, 40 anni, moglie di Gio
vanni Fratini; a due anni Gio
vanni Fratini. Tutti e tre do
vranno risarcire in soldi i dan
ni ai parenti della suicida. 
- La corte ha concesso 9 con

dono di due anni a tutti e tre 
gli imputati. La sentenza, avu
tasi ieri sera dopo un'ora e 
trenta di camera di consiglio, 
ha accolto quindi la tesi e-
sposta dalla pubblica accusa. 

n PM, infatti, ha incomin
ciato la sua requisitoria ri
cordando che questo processo 
è nato dalla richiesta di giu
stizia di tutto un paese. San 
Giovanni Profiamma,. i cui 
cittadini non erano affatto 
convinti della volontà suicida 
di Giulia Pier Marini, quindi 
il dottor De Nunzio ha richia
mato dai suoi appunti la sto
ria della vicenda, testimone 
per testimone, deposizione per 
deposizione. 

E* venuto fuori il quadro 
triste di questa vicenda per 
tanti versi terribile: Giovan
ni, fl figlio, accusato da pia 
di un teste di essere il prin
cipale responsabile dei mal
trattamenti a sua madre. E 
poi il marito Ferdinando, an
ziano, ma ancora molto lu
cido. Anche lui ha accettato 
fl piano del figlio, ha det
to la pubblica accusa. E cosi 
si arriva ai cucchiai di olio 
benedetto delle lampade vo
tive, un giorno dopo l'altro. 
«per motivi terapeutici» ha 
detto la difesa. Ma sia fl PM. 
dottor De Nunzio, che la par
te civile, gli avvocati Leonini 
e Stafiggi. hanno fatto capire 
che la circostanza non poteva 
essere sostenuta. 

E poi il biglietto, il tragico. 
tristissimo • biglietto lasciato 
da Giulia suicida. Da quel bi
glietto, ha detto De Nunzio, 
si evince che la donna è stata 
costretta dal comportamento 
dei suoi familiari all'estremo 

Avvocato si getta 
dalla finestra 
del suo studio 

PERUGIA — Un avvocato di 
Perugia, Giacomo Enea 
Troiano ha tentato ieri mat
tina il suicidio, gettandosi 
dalla finestra del suo studio, 
nel centro storico' in via del 
Cotugno nei pressi del teatro 
Morlacchi. 

L'uomo, ricoverato In fin di 
vita al centro di rianimazio
ne del Policlinico di Peru
gia, ha riportato trauma cra
nico encefalico, stato di co
ma profondo, trauma addo
minale chiuso e fratture mul
tiple. Non si conoscono an
cora i motivi del tragico ce
sto, sono in corso indagini. 

A Spoleto 
la giunta rimane 

incarica À 
SPOLETO — Dopo le dimis-
sioni da sindaco di Spoleto 
per Incompatibilità eoa fl 
mandato parlamentare del 
compagno on. Pietro Conti. 
la giunta comunale si è riu
nita a seguito del mandato 
ricevuto dai partiti deUa ma*. 
gioranza ed haaisunto la de
cisione di rimanere «a carica 
per assicurare la continuità 
politica e amministrativa se* 
2° n d o "««ndato ricevuto 
dal consigilo comunale all'at
to della sua fonnasjone. 
-•- Questa decisione viene as
sunta con alto seneo di m-
sponsabiiità di fronte al per
sistente aggTmvamento della, 
situazione economica ed oc
cupazionale dello Stootetìno. 
che non permette rtaasenaa 
di un riferimento polìtico 
permanente. . «^""^ 

Al sindaco compagno Coa
ti. che lascia il sropostoTt 
collegni della giunta lMmno 
voluto esprimere il proprio 
profondo rammarico per l'in-
temutone di questa espe
rienza positiva alla quale egl! 
aveva contribuito generoaa-
mente nell'interesse della en
te ed assicurando fl : 
funsionamento della 
dona locale. 
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